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I. NOTIZIE DAL CCEE 
 
Il 9 maggio scorso, in occasione della Giornata per l’Europa, che quest’anno giungeva 
all'indomani della celebrazione del 60° anniversario della fine della Seconda Guerra Mondiale, il 
Presidente del CCEE, Mons. Amédée Grab, ha emesso una dichiarazione. Con essa, il 
Presidente del CCEE ha invitato i fedeli cristiani a non dimenticare come il processo 
dell'unificazione europea in corso nasce dalla volontà di non cadere più nel baratro della guerra.  
 
La dichiarazione è reperibili nella sezione “stampa “del sito del CCEE: www.ccee.ch 
 
 
1. La collegialità tra le Conferenze Episcopali d’Europa 
 
* San Gallo (Svizzera), 26-30 maggio 2005: incontro annuale dei Segretari generali delle 
Conferenze episcopali d’Europa. Quest’anno i Segretari generali delle 34 Conferenze episcopali 
d’Europa  si sono riuniti a San Gallo, sede del segretariato del CCEE. Tra i temi affrontati: 
l’annuncio del Vangelo oggi in Europa, alcune questioni bioetiche, l’ecumenismo, il rapporto 
della Chiesa con le istituzioni europee e le GMG di Colonia. 
 
* Zagabria (Croazia), 18-21 luglio 2005: incontro della Presidenza del CCEE. Durante l’incontro 
la Presidenza del CCEE ha preparato la prossima assemblea plenaria che si svolgerà a Roma 
dal 29 settembre al 2 ottobre 2005. Si è discusso anche del progetto della AEE3, del processo 
dell'unione europea dopo il rifiuto della ratifica di Costituzione Europea da parte dell'Olanda e 
della Francia, della collaborazione tra vescovi europei e i vescovi africani e del rapporto con i 
musulmani nei Paesi europei.  
 
2. Sul cammino dell’ecumenismo 
 
* Aghios Nikolaos (Creta), 4-9 giugno 2005: incontro del Comitato Centrale della Conferenza 
delle Chiese europee (KEK). Mons. Aldo Giordano ha partecipato all’incontro del Comitato 
Centrale della Conferenza delle Chiese europee (KEK) relazionando sul processo della AEE3. 
In quell’occasione è stato eletto a nuovo Segretario generale della KEK il venerabile Colin 
Williams, arcidiacono anglicano di Lancaster, che all’inizio di dicembre sostituirà il Rev. Dr. 
Keith Clements. 
 
Verso la Terza Assemblea Ecumenica Europea (AEE3)  
 
* Il 4 maggio 2005 i segretari generali del CCEE e della KEK, Mons. Aldo Giordano e il Rev. Dr. 
Keith Clements hanno indirizzato alle Chiese e Conferenze episcopali d’Europa una Lettera alle 
Chiese circa il processo assembleare della Terza Assemblea Ecumenica Europea (AEE3) che 
culminerà a Sibiu (Romania) dal 4 all’8 settembre 2007 intitolata La Luce di Cristo illumina tutti. 
Speranza di rinnovamento e di unità in Europa. 
Il 19 maggio scorso, il CCEE e la KEK hanno emesso un bando di concorso per la realizzazione 
del Logo della AEE3. 
 
* Lugos (Romania), 17-19 maggio 2005: incontro del Segretario generale del CCEE con la 
Conferenza episcopale rumena sulla AEE3. Su richiesta della Conferenza episcopale rumena, 
Mons. Aldo Giordano, ha relazionato sui lavori del Comitato Congiunto CCEE-KEK e del 
Comitato preparatorio della AEE3 circa il processo assembleare della Terza Assemblea 
Ecumenica Europea. L’incontro è servito anche a definire il contributo delle Chiese locali ed il 
loro coinvolgimento nella preparazione dell’evento. La AEE3 costituisce per i vescovi rumeni 
una buona opportunità per rafforzare il dialogo ecumenico tra le diverse confessioni cristiane in 
Romania. 
 
* Roma (Italia), 14 luglio 2005: incontro con la Presidenza del Pontificio Consiglio per l’Unità dei 
Cristiani. Il Copresidente CCEE del Comitato preparatorio della AEE3, Mons. Vincenzo Paglia, 
Mons. Aldo Giordano e Thierry Bonaventura hanno incontrato il Cardinale Walter Kasper e 
Mons. Brian Farrell, presidente e segretario del PCUC, per discutere di varie questioni legate al 
dialogo ecumenico e della AEE3. In quell’occasione il cardinale Kasper ha ribadito il suo 
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giudizio positivo per il progetto della Terza Assemblea Ecumenica Europea, sottolineando 
l’importanza di realizzare un vero processo, piuttosto che un singolo evento. Il cardinale Kasper 
parteciperà come relatore alla prima tappa del processo prevista per il 24-27 gennaio 2006 a 
Roma. 
 
* Roma (Italia), 14 luglio 2005: incontro in preparazione della prima tappa della AEE3. Il 
Copresidente CCEE del Comitato preparatorio della AEE3, Mons. Vincenzo Paglia, Mons. Aldo 
Giordano e Thierry Bonaventura hanno incontrato il prof. Gianni Long, Presidente della 
Federazione delle Chiese Evangeliche Italiane (FCEI) e don Marco Gnavi, responsabile 
dell’Ufficio ecumenico della diocesi di Roma per definire il programma ed il coinvolgimento delle 
Chiese locali nella prima tappa del processo assembleare (Roma, 24-27 gennaio 2006). 
 
3. Le Chiese e la cultura/ società europea 
 
* Roma (Italia), 5-10 giugno 2005: primo incontro dei webmaster cattolici. Si sono riuniti per la 
prima volta una ventina tra addetti stampa e responsabili dei siti internet delle Conferenze 
episcopali d’Europa per dibattere sulla possibile collaborazione tra queste nuove figure 
professionali sempre più presenti in seno alle Conferenze episcopali. Dall’incontro è nata una 
mailing list sulla scia di quella già esistente per gli addetti stampa che permetterà lo scambio di 
informazione e di software. 
 
* Banská Bystrica (Slovacchia), 29 giugno – 4 luglio 2005: incontro annuale del servizio 
europeo per le vocazioni.   60 responsabili di diversi servizi nazionali per le vocazioni si sono 
incontrati per discutere sul tema Gesù in persona si accostò e camminava con loro: 
accompagnamento vocazionale e decisione. L’incontro è stato l’occasione per illustrare le 
caratteristiche di coloro che sono chiamati ad accompagnare le persone in ricerca della loro 
vocazione nella Chiesa e per discutere dei conflitti che inevitabilmente esistono tra le 
generazioni. Sono state poi presentante diverse esperienze, come il programma "Galilea" 
dell'arcidiocesi di Dublino, un servizio internet in tedesco www.Touch-me-Gott.com e 
l'accompagnamento vocazionale a Vienna. 
 
4. Varia 
 
Il CCEE è stato rappresentato nelle seguenti manifestazioni ecclesiali ed ecumeniche: 
* Aldo Giordano interviene a: incontro della Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici (FISC) 
a Ravenna, 5 maggio; Incontro ECEN (European Christian Environmental Network) a Basilea, 6 
maggio; Incontro con rappresentanti delle ACLI a Torino, 9 maggio; Incontro diocesano 
sull’ecumenismo a Pinerolo, 9 maggio; Congresso Eucaristico nazionale - Bari, 23-24 maggio; 
festa 50° giubileo sacerdotale S.E. Mons. Istvan Serégély, Presidente Conferenza episcopale 
ungherese, Eger, 25 giugno. 
* Peter Fleetwood ha partecipato all’assemblea plenaria di SIGNIS-Europa ad Augsburg, 3-4 
giugno; a 2 riunioni del gruppo di lavoro “nuovi movimenti religiosi” della CE svizzera a Zurigo, il 
22 e il 24 giugno (il secondo incontro fu una tavola rotonda in occasione dei 25 anni del 
gruppo). 
Hanno visitato il segretariato CCEE: 
• 19 maggio 2005: Sig. Renato Oliveira, JECI-MIEC. 
• 8 luglio 2005: Dr Paolo Bustaffa, Direttore SIR   
 
5. Prossimi incontri del CCEE 
 
- San Gallo, Svizzera, 5-6 settembre: incontro commissione ambiente del CCEE. 
- Chatenay-Malabry (Parigi), Francia, 7-11 settembre: primo incontro comitato CCEE-KEK 

per i rapporti con i musulmani in Europa  
- Varsavia, Polonia, 14-15 settembre: incontro annuale degli addetti stampa e portavoce delle 

Conferenze episcopali. 
- Varsavia, Polonia, 15-18 settembre: Congresso della CEEM. 
- Budapest, Ungheria, 23-25 settembre: incontro dei delegati nazionali per la pastorale 

universitaria. 
- Roma, Italia, 29 settembre – 2 ottobre: Assemblea Plenaria del CCEE. 
- Roma, Italia, 16-18 ottobre: Congresso delle Scuole cattoliche in Europa. 
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- Stubičke Toplice, Croazia, 20-23 ottobre: congresso pastorale delle migrazioni  
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NOTIZIE DALLE CONFERENZE EPISCOPALI 
 
ALBANIA 
 
1. Dopo anni d’intenso lavoro di una Commissione ad hoc (con rappresentanti della Santa 

Sede e del Governo Albanese) il 3 maggio 2005 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
Albanese la Legge sulle procedure di riconoscimento della personalità giuridica delle 
persone giuridiche ecclesiastiche della Chiesa Cattolica.  

2. L’assemblea plenaria dei vescovi si è tenuta dal 9 al 11 maggio 2005. Frutto dei lavori è 
stata la pubblicazione di una dichiarazione in vista delle elezioni politiche nazionali del 3 
luglio u.s. nella quale i vescovi sollecitavano i cittadini ad una riflessione sulla situazione 
attuale del Paese e ad un loro maggior impegno nella costruzione di una società migliore, 
nella quale “il bene comune deve essere veramente lo scopo di ogni sforzo e azione”.  

3. Si è tenuta sabato 18 giugno 2005 a Tirana una manifestazione che ha visto la 
partecipazione di circa 2500 giovani provenienti da tutte le Diocesi dell’Albania. L’incontro, 
che è stato organizzato dalla Commissione della pastorale giovanile della Conferenza 
episcopale in preparazione alla Giornata Mondiale dei Giovani di Colonia, si e’ svolto  in un 
clima armonioso.  
 

AUSTRIA 
 
1. In occasione del recente emendamento delle leggi scolastiche, grazie a un forte impegno 

della Conferenza episcopale e di numerose organizzazioni e movimenti ecclesiali, si è 
riusciti ad ottenere che la legge sull’insegnamento delle religioni confessionali e le scuole 
private confessionali, così come l’articolo di legge programmatico sugli scopi della scuola 
(„Bildungsartikel“) siano ulteriormente garantiti attraverso un quorum più alto (la 
maggioranza dei due terzi). 

2. Durante l’ultima Assemblea plenaria della Conferenza episcopale (13-15.6.2005) sono state 
pubblicate dichiarazioni sui seguenti temi: “Le diocesi di Feldkirch e Linz“, “La Giornata 
mondiale della gioventù a Colonia“; “Europa“; “Pellegrinaggio delle famiglie 2006“ e “La 
convenzione di Ginevra sui rifugiati politici“. 

3. Papa Benedetto XVI ha nominato Dr. Elmar Fischer (precedentemente vicario generale 
della diocesi di Feldkirch) vescovo di Feldkirch e il Dr. Ludwig Schwarz (prima vescovo 
ausiliare di Vienna) vescovo di Linz. Come successore dell’arcivescovo Georg Zur, 
Benedetto XVI ha nominato come nuovo nunzio apostolico in Austria l’arcivescovo Edmond 
Farhat, che prenderà servizio probabilmente il prossimo ottobre. 

BELGIUM 

1. I vescovi si sono espressi circa il progetto di legge sull’adozione di bambini da parte di copie 
omosessuali : una simile misura accredita l’idea che le copie omosessuali siano una 
semplice variante rispetto alla copia formata da un uomo e una donna. Legalizzare 
l’adozione aumenterebbe la confusione riguardo alla differenza sessuale che è il riferimento 
fondatore della famiglia.  

2. Catechesi degli adulti: i vescovi intraprenderanno a breve una riflessione circa le varie 
opzioni riguardo alla catechesi degli adulti : ciò in vista della realizzazione di direttive per il 
centro di formazione permanente, la Caritas e la facoltà di teologia. Questi ultimi infatti 
intendono organizzare:  
- una settimana di formazione per i loro collaboratori e responsabili per la formazione 

permanente; 
- una giornata di studio per un pubblico più ampio.  

3. Riflessione sulla riorganizzazione della pastorale territoriale e sulla nuova sistemazione del 
quadro ecclesiastico. La promozione di una cultura di preghiera che faccia della preghiera, 
intesa come relazione con Dio, il cuore della fede. Ciò attraverso : 
- delle scuole di preghiere nelle parrocchie ; 
- varie azioni nelle chiese (distribuzione di piccole carte con preghiere semplici ai bambini 

delle primarie); 
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- la diffusione di brochure con delle preghiere per i diversi momenti della giornata, per le 
domeniche dell’avvento e di quaresima ; 

- uno sforzo a favore dell’apertura delle chiese al di fuori dei tempi delle celebrazioni 
eucaristiche e dei monasteri luoghi di accoglienza di persone in ricerca.  

4.  Dichiarazione dei vescovi: « Signore, insegnaci a pregare »  rivolto agli operatori pastorali. 
Si tratta di una guida pratica da usare nelle parrocchie e nelle comunità. Questa guida 
pratica per le scuole di preghiera comprende delle introduzioni e delle celebrazioni (lectio 
divina, preghiere di Taizé, preghiere per pregare in famiglia, preghiera del rosario, pregare 
con i salmi, l’adorazione eucaristica). 
Vi sarà ogni mese un articolo nelle riviste diocesane in particolare sulle attitudini di 
preghiera in relazione ai tempi liturgici.  

 
BIELORUSSIA 
 
1. La 25° Assemblea plenaria della Conferenza episcopale della Bielorussia (CECB) si è 

tenuta a Minsk il 30 giugno scorso. Il presidente della CECB, il Cardinale Kazimierz Świątek 
ha informato della decisione della Sede apostolica di estendere per altri 5 anni (l’anno 2010 
incluso) la validità dello Statuto della CECB.   
Tra le questioni affrontate dai vescovi: i programmi pastorali per le parrocchie e le diocesi 
per i prossimi due anni; un  programma per rendere omaggio a Papa Giovanni Paolo II; la 
formazione dei candidati ai seminari e dei canditati al sacerdozio. 
La traduzione in bielorusso del Rito della Confermazione è stata approvata e spedita alla 
Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti. Sono stati approvati anche 
i seguenti altri documenti: Ratio institutionis sacerdotalis per i seminari; Norme speciali che 
regolano le prese di parola del clero in radio e alla televisione e il Direttorio di pastorale della 
famiglia.  

2. Seguendo le indicazioni della CECB, nel mese di maggio per 31 giorni sono state lette in 
tutte le chiese della Bielorussia delle Riflessioni sull’Eucaristia. Il testo (1.000 copie) è stato 
preparato, pubblicato e distribuito nelle diocesi grazie allo sforzo della Commissione per il 
Culto Divino e la Disciplina Dei Sacramenti della CECB. 

3. Una sessione del Congresso Eucaristico “Rimani con noi, Signore” è stata realizzata in ogni 
diocesi. La sessione principale è stata celebrata nel santuario nazionale della Santa Vergine 
Maria a Budslav (nell’arcidiocesi di Minsk-Mohylev) nei giorni 1-2 luglio 2005. Più di 30 mila 
fedeli sono giunti dalla Bielorussia e dall’estero, più un centinaio di preti hanno concelebrato 
durante la Santa Messa a Udelo (diocese di Vitebsk) il 7 maggio scorso.  

4. Secondo le indicazioni della CECB contenute nel programma per la celebrazione dell’anno 
dell’Eucaristia, ritiri speciali per le vocazioni si sono svolti nel seminario maggiore 
interdiocesano di Minsk (5-8 luglio) e nel seminario diocesano maggiore di Grodno (21-24 
luglio). 

5. La casa editrice dell’arcidiocesi di Minsk-Mohylev ha pubblicato un calendario per l’anno 
2006 dedicato a Papa Giovanni Paolo II. 

6. Il Primo Festivale cattolico internazionale per il Cinema e programmi TV cristiani 
“Magnificat-2005” si è svolto a Glubokaje. Films e programmi dalla Bielorussia, Francia, 
Mexico, Polonia, Russia ed Ucraina sono stati presentati alla giuria. Il Cardinale Kazimierz 
Świątek ha consegnato i premi ai vincitori.  

 
 
BOSNIA ET HERZEGOVINA 
 
1. Insieme al Comitato Europeo, la CE BiH ha celebrato a Kupres dal 20 al 21 maggio 2005 il 

Giorno Europeo Cattolico. Si è celebrato a Mariazell il raduno dei cattolici di sette paesi 
europei per promuovere ed esprimere l’unità nella stessa fede e dare gloria a Dio come 
unico nostro Salvatore. Il tema di questa celebrazione era: Andate d’accordo, vivete in pace 
(2 Cor. 13,11). All’incontro hanno partecipato cardinali, vescovi, sacerdoti e il popolo di sette 
paesi europei.  

2. Il 20 maggio scorso, si è tenuta una conferenza stampa sul tema: La collaborazione 
interreligiosa a cui hanno partecipato i rappresentanti delle religioni in BiH e molti giornalisti 
dall’Austria e della BiH.  
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3. Il 1° luglio si è tenuta una sessione del Consiglio per i mezzi di comunicazione. È stato 
presentato il nuovo Direttorio e si è discusso della celebrazione della Giornata per i mezzi 
della comunicazione in BIH del prossimo 25 Settembre 2005. Lo stesso giorno, il Consiglio 
per la famiglia si è riunito e ha preso visione del Direttorio per la famiglia, della proposta 
dello statuto di un’Associazione per le numerose famiglie cattoliche e ha preso in esame i 
temi per la celebrazione del Giorno della vita 2006.  

4. La Commissione “Giustizia e pace” si è riunita il 4 luglio scorso. Si è discusso della 
Relazione della commissione sullo stato dei diritti umani in BiH per l’anno 2004 e della 
preparazione della sintesi per la stampa. Si è discusso inoltre della riorganizzazione del 
lavoro della Commissione in futuro.  

5. Dal 12 al 14 luglio 2005 a Banja Luka si è tenuta la XXXIV sessione ordinaria della CE BiH. 
Come ospiti hanno partecipato: il Nunzio Apostolico in BiH, S.E. Santos Abril y Castello, 
mons. Marin Srakić (Đakovo) e mons. Ilija Janjić (Kotor) -  il delegato della CE 
internazionale di Santo Cirillo e Metodo. I vescovi hanno discusso della situazione socio-
politica in BiH e hanno espresso la loro insoddisfazione circa l’attuazione della Legge sui 
diritti e sullo stato giuridico della Chiesa e delle comunità religiose. Sono state espresse 
insoddisfazioni anche perché ancora non è stato firmato l’Accordo tra la BiH e la Santa 
Sede.  
Il vescovo Perić ha riferito sulla relazione del Generale dei Francescani e sulla sua lettera 
pastorale Lettera della speranza e dell’incoraggiamento. I vescovi hanno fatto ceno al 10° 
anniversario della tragedia di Srebrenica; hanno approvato il Regolamento della Caritas 
della CE BiH; hanno considerato le relazioni annuali sullo stato del Seminario e della 
Facoltà di Teologia a Sarajevo e a Travnik e la proposta di uno Statuto delle associazioni 
dei laici, specialmente della fondazione dell’Azione Cattolica.  
In quest’anno dedicato all’Eucaristia, i vescovi hanno deciso di mandare una lettera sulla 
celebrazione e venerazione dell’Eucaristia.  
L’incontro a Banja Luka si è concluso con la festa di san Bonaventura e con la celebrazione 
eucaristica nella cattedrale.  

6. Il 7 luglio si è svolta a Sarajevo la Conferenza internazionale delle Associazioni culturali del 
Sud-Est Europa e del Mediterraneo, organizzata dal Pontificio Consiglio della Cultura e da 
HKD “Napredak”. Il tema era: La sfida del nuovo dialogo nel contesto della globalizzazione. 

 
CROATIA 
 
1. L’Assemblea plenaria della Conferenza episcopale croata si è svolta a Zagabria dal 11 al 13 

maggio. Il tema centrale della riunione dei vescovi croati era L'anno dell'Eucarestia – i 
compiti pastorali nelle Chiese locali. I seguenti altri temi sono stati affrontati: 
l'organizzazione della Caritas croata, la pastorale per gli studenti, la Giornata Mondiale della 
Gioventù, la personalità giuridica delle associazioni dei fedeli, i mezzi di comunicazione 
sociale e ad altri temi dalla vita della Chiesa in Croazia. 

2. Il 1° giugno 2005 a Zagabria si è svolto l'incontro congiunto dei vescovi della Conferenza 
episcopale croata e dei rappresentanti della Conferenza croata dei Superiori Maggiori. Si è 
discusso sulla convenzione di affidamento delle parrocchie ai sacerdoti religiosi e del lavoro 
comune nella promozione della pastorale delle vocazioni. I vescovi e i superiori religiosi 
hanno concordato la bozza del testo della convenzione. 

3. Nello stesso giorno si è svolta l'Assemblea straordinaria della Conferenza episcopale croata 
nella quale, tra altro, si è discusso della bozza della lettera pastorale in occasione della 
Giornata Nazionale di Ringraziamento e della preparazione del pellegrinaggio comune 
croato-sloveno a Brezje il prossimo 24 settembre 2005. 

4. Dal 17 al 24 luglio a Zagabria si è tenuta la riunione della Presidenza del Consiglio delle 
Conferenze Episcopali d'Europa (CCEE).  

 
GERMANIA 
1. L’8 luglio è cominciato a Dresda un pellegrinaggio di 40 giorni con la croce della Giornata 

mondiale della gioventù. I giovani hanno portato la croce per un percorso di 750 chilometri 
attraverso la Germania, fino a Colonia, dove il 16 agosto è stata portata nello stadio della 
città per la celebrazione di apertura. Anche numerosi vescovi hanno accompagnato la 
croce. Il percorso della croce segue gli antichi cammini dei pellegrini: da Dresda a Vechta 
lungo il cammino ecumenico, da Vechta a Colonia, il “cammino di Elisabetta” e il “cammino 
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di Santiago”. Ulteriori informazioni sul pellegrinaggio “sulle orme della croce”, si trovano su 
www.wjt2005.de.  

2. L’8 maggio le Chiese cristiane hanno celebrato insieme a Berlino una preghiera ecumenica 
“60 anni dopo la fine della seconda guerra mondiale”. Oltre a rappresentanti ecclesiali, vi 
hanno preso parte numerose persone della vita politica e pubblica. Già dall’inizio dell’anno 
si sono svolte in numerose diocesi, comunità e realtà ecclesiali iniziative in memoria della 
fine della guerra. 

3. In tempo utile per l’inizio della giornata GMG è stato pubblicato il “Compendio del 
Catechismo della chiesa cattolica“ in lingua tedesca. Il Presidente della Conferenza 
episcopale tedesca ha presentato la versione breve del catechismo in una conferenza 
stampa all’inizio di agosto. Il libro è stato pubblicato dall’editrice Pattloch-Verlag ed è già 
disponibile nelle librerie. 

4. Alla vigilia del summit del G8 a Gleneagles dal 6 all’8 luglio, il Presidente della Conferenza 
episcopale, insieme a cardinali e vescovi dell’Africa, Asia e America Latina, e rappresentanti 
dell’organismo di solidarietà Misereor hanno consegnato al cancelliere Schröder 50.000 
firme, per chiedere con insistenza maggiori sforzi per la messa in pratica dei Millenium 
Goals che erano stati stipulati nel 2000. Poco prima dell’inizio del vertice, in una 
dichiarazione la Conferenza episcopale ha nuovamente fatto appello alla responsabilità dei 
paesi industrializzarti. Il testo integrale della dichiarazione si trova  su www.dbk.de.  

5. Nella colletta speciale per le vittime dello tsunami nel sud-est asiatico, promossa dai vescovi 
tedeschi il 1-2 gennaio 2005, erano stati raccolti 20,4 Milioni di Euro nelle celebrazioni 
cattoliche. Questa è stata la più grande cifra mai raccolta in una colletta straordinaria nelle 
diocesi. Inoltre, attraverso gli organismi di solidarietà erano giunte ulteriori offerte: a 
disposizione delle persone nelle zone colpite la Germania può offrire aiuti pari a 100 Milioni 
di Euro. Dopo la fase di emergenza, la Caritas tedesca, i Cavalieri di Malta, l’organismo 
episcopale  Misereor, l’associazione internazionale per le missioni Missio (di Aachen e 
Monaco) e l’associazione per le missioni per bambini Die Sternsinger si stanno impegnando 
ad utilizzare questo denaro per favorire le ricostruzioni nei paesi colpiti dallo Tsunami. 

6. La Conferenza episcopale tedesca ha pubblicato una raccolta in cui si trovano i testi in 
tedesco di 21 prediche e discorsi di papa Benedetto XVI dei mesi di aprile e maggio 2005: 
L’inizio, Papa Benedetto XVI, Joseph Ratzinger – Prediche e discorsi Aprile/Maggio 2005 a 
cura del Segretariato della Conferenza episcopale tedesca. Oltre ai testi si trova una corta 
biografia di Papa Benedetto XVI e una serie di indicazioni bibliografiche.  

7. In memoria del defunto papa Giovanni Paolo II è stata messa in circolazione a maggio 
un’edizione speciale di francobolli, presentata dal Presidente della Conferenza episcopale e 
dal Ministro per le finanze in occasione di una solenne commemorazione. Il discorso 
ufficiale del Card. Karl Lehmann si trova su www.dbk.de.  

8. In una lettera del 15 luglio al Presidente della Conferenza episcopale dello Zimbabwe, la 
Conferenza episcopale tedesca esprime con forza la propria solidarietà con le popolazioni 
dello Zimbabwe. Si unisce alla condanna della Operation Restore Order del governo dello 
Zimbabwe e sostiene le richieste che i vescovi dello Zimbabwe hanno espresso nella lettera 
The Cry of the Poor dello scorso 16 gennaio. La lettera menzionata si trova su www.dbk.de.  

 
GRAECIA 
 
1. Dal 17 al 21 maggio 2005 si è svolta l’Assemblea plenaria della Conferenza episcopale 

greca presso la Sede del Vicariato Apostolico di Salonicco. I temi principali discussi sono 
stati: lo studio del documento post sinodale Pastores Gregis di Papa Giovanni Paolo II e il 
Direttorio per il ministero pastorale dei vescovi. 
I lavori sulla Pastores Gregis sono stati introdotti da Mons. Giovanni Spiteris,  Arcivescovo 
di Kierka e Amministratore Apostolico del Vicariato di Salonicco, mentre padre Giovanni 
Asimakis ha introdotto ai lavori sul Direttorio per il ministero pastorale dei vescovi. 
La Conferenza episcopale ha discusso anche i risultati della prima parte della ricerca sulla 
Chiesa cattolica in Grecia presentata da Padre Theodoro Kondidis.  
Ai lavori dell’assemblea plenaria hanno preso parte anche: 
- il Nunzio Apostolico Mons. Patrick, con il quale i vescovi hanno discusso su temi di 

vicendevole interesse; 
- il Segretario della ComECE, P. Noël Treanor che ha informato la Conferenza episcopale 

Greca dei lavori della ComECE; 

 9

http://www.wjt2005.de/
http://www.dbk.de/
http://www.dbk.de/
http://www.dbk.de/


- il Professore di Diritto canonico, sig. Papastathi dell’Università di Salonicco che ha 
trattato di temi di interesse per la Chiesa Cattolica in Grecia. 

Durante la Plenaria, i partecipanti hanno visitato il Metropolita di Sallonico, Mons. Anthimos 
e il Metropolita di Stavroupoli, Mons. Barnaba. 

 
HISPANIA 
 
1. Tra gli eventi importanti nella vita del Paese, è da ricordare come il Parlamento spagnolo ha 

approvato la Legge di Riforma del Matrimonio (che permette il matrimonio di persone dello 
stesso sesso tra loro) e la Legge di riforma del processo di separazione e divorzio. La prima 
legge non si limita a riconoscere alle coppie omosessuali uguali diritti a quelle del 
matrimonio eterosessuale, ma parla di una vera ridefinizione del matrimonio, in modo che 
nel Codice civile spagnolo sono scomparsi gli termini sposo e sposa (sostituiti con congiunti) 
e i termini padre e madre (sostituiti con progenitori). Per questo motivo si è svolto una 
manifestazione contro questa legge in difesa della famiglia, organizzata dal Forum spagnolo 
della Famiglia, approvata dalla Conferenza episcopale e alla quale hanno preso parte alcuni 
vescovi. Vi partecipò più di un milione di persone. Nonostante ciò, la legge fu approvata. È 
stato approvato anche un progetto di legge per rendere più facile e veloce le pratiche del 
divorzio. Entrambe le leggi devono essere approvate dal Senato.  
È stato approvato dal Governo il Progetto di legge sull’Insegnamento che passerà al 
Parlamento. Nel progetto si mette in discussione l’insegnamento della religione nella scuola 
così come la stessa esistenza dei centri scolastici di iniziativa sociale, la maggior parte di 
proprietà di religiosi. La Conferenza episcopale spagnola ha emesso una nota di protesta 
per non essere stata consultata su questa questione, così come viene riconosciuto negli 
Accordi tra Stato e Chiesa (Concordato) del 1979.  

2. Mostra di arte e pellegrinaggio a Zaragoza. Prosegue con un buon esito per la presenza di 
pubblico la mostra nella cattedrale di Madrid sulla Immacolata Concezione. Nei giorni 21 e 
22 maggio si è tenuto un pellegrinaggio nazionale presso il Santuario di Nostra Signora del 
Pilar di Zaragoza, nel corso del quale si è rinnovata la consacrazione della Spagna al cuore 
immacolato di Maria.  

3. Incontro mondiale delle famiglie a Valencia. Nello scorso mese di maggio, il Santo Padre 
Benedetto XVI ha voluto convocare l’incontro mondiale delle famiglie che si svolgerà nel 
mese di giugno del 2006.   

 
HUNGARIA 

 
1. Dal 7 al 9 luglio 2005 si è tenuta l’Assemblea plenaria della Conferenza episcopale 

ungherese. Il tema principale è stato la degna celebrazione dell’Anno Eucaristico. 
I vescovi hanno presentato le loro relazioni sugli eventi finora svolti nelle diocesi e su quelli 
a venire. La chiusura dell’Anno Eucaristico avrà luogo il 17 settembre 2005 a Budapest con 
la celebrazione del Congresso eucaristico nazionale. All’evento parteciperanno i 
rappresentanti delle diocesi, delle comunità religiose e dei movimenti ecclesiastici. 

2. Nel mese di maggio sono proseguite le trattative circa la realizzazione dell’accordo 
bilaterale tra Stato e Vaticano. Sono seguite discussioni tra Chiesa e Stato in quanto lo 
Stato non riconosce il criterio di finanziamento richiesto dalla Chiesa per le scuole 
cattoliche. Il 21 maggio 2005 la Conferenza episcopale ungherese ha partecipato a Kupres 
alla festa organizzata in occasione del 1° anniversario dell’incontro organizzato a Mariazell 
per i paesi del centro Europa. 

 
LITUANIA 
 
1. L’Assemblea plenaria della Conferenza episcopale lituana si è svolta l’11 maggio. Tra i 

principali temi discussi: un modello di contabilità finanziaria ad uso interno, che dovrebbe 
entrare in uso dall’inizio del prossimo anno; strategie per ottenere i rimborsi per le terre 
confiscate alla Chiesa; una lettera pastorale sulla diffusione delle pratiche occulte. 

2. Nella lettera pastorale sulla diffusione delle pratiche occulte, i vescovi hanno espresso la 
loro preoccupazione rispetto alle numerose nuove sette e alla diffusione di pratiche magiche 
e hanno richiamato le responsabilità politiche e dei mass media di proteggere le persone, 
soprattutto i minori, dalle influenze negative e dal male che questi fenomeni provocano. La 
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lettera denuncia con preoccupazione il fatto che il Governo non migliori le leggi che già 
esistono in questo ambito. 

3. Il 10 luglio il Card. Audrys Bačkis ha presieduto la celebrazione del 600° anniversario della 
prima fondazione benedettina in Lituania, nata in Old Trakai.  La celebrazione si è svolta nel 
monastero di Palendriai, che è stato il primo monastero Benedettino fondato dopo che la 
Lituania ha recuperato l’indipendenza dall’Unione Sovietica. Durante l’occupazione sovietica 
non sopravvissero comunità di monaci benedettini; solo due comunità femminili esistettero 
in clandestinità. 

 
MELITA 
 
1. In riferimento alla legislazione in preparazione dal Governo e all’acceso dibattito svoltosi nel 

paese sulla “fecondazione in vitro”, i vescovi hanno pubblicato una dichiarazione per 
precisare la posizione della Chiesa su questi temi. 
I vescovi affermano che, mentre la Chiesa comprende ed è solidale con la sofferenza di 
quelle coppie che, non per colpa loro, non possono avere figli naturali, e insiste sul fatto che 
è dovere della società aiutare queste coppie con ogni metodo legittimo, la Chiesa ha anche 
il dovere di ricordare che i figli non sono mai un diritto, perché ogni persona concepita è un 
dono liberamente dato da Dio.  
La vita umana è il bene più prezioso che deve essere accolto, apprezzato e protetto fin dallo 
stadio iniziale, e in particolare rispetto al metodo della procreazione assistita. Il dovere della 
Chiesa di proteggere e promuovere la vita umana dal momento del concepimento fino alla 
morte, non è solo prerogativa dei cristiani, ma di tutti coloro che sono interessati e 
contribuiscono all’ordine morale nella società. Ogni legge positiva deve riconoscere e 
garantire questi doveri e obblighi. 
La vita deve essere protetta da tutti, dal momento iniziale del concepimento e dal suo primo 
sviluppo come embrione, quando è ancora più fragile e dipendente dagli altri, e perciò 
richiede più attenzione e cura. Da ciò deriva il dovere di vigilare affinché gli embrioni non 
siano manipolati e in nessun modo siano soggetti a interventi che possano portare alla loro 
distruzione o che possano ostacolarne il naturale sviluppo.  
I Vescovi, facendo riferimento alla Istruzione della Congregazione per la dottrina della fede 
del 22 febbraio 1987 sul “Rispetto per la vita umana fin dalle origini e sulla dignità della 
procreazione” affermano che, sul piano morale, la Chiesa si oppone alla fecondazione in 
vitro: “Una tale fecondazione è illecita e contro la dignità della procreazione e l’unione 
coniugale, anche quando tutto è fatto per evitare la morte dell’embrione umano”. 
Senza entrare nelle discussioni scientifiche riguardo le diverse fasi dello sviluppo 
dell’embrione, la Chiesa dichiara che, dal punto di vista morale, l’uovo fecondato, dal 
momento della penetrazione dello spermatozoo, deve essere rispettato e trattato come 
persona umana. 

 
POLONIA 
 
1. A Jasna Gora, il 2 maggio, si è tenuta la sessione del Consiglio permanente e dei vescovi 

diocesani. Il tema principale dell’incontro: riflessione sui frutti del pontificato di Giovanni 
Paolo II. I vescovi hanno accettato la lettera pastorale e rivolto l’invito ufficiale a Benedetto 
XVI per una visita in Polonia. I vescovi hanno discusso anche sulla cosiddetta “ispezione del 
clero”.  

2. Nei giorni 11-12 giugno è stato inaugurato a Varsavia il III Congresso Nazionale dei 
Movimenti e delle Associazioni Cattoliche, la cui conclusione è prevista per l’anno 2007. La 
cerimonia ha riunito 600 rappresentanti di più di 100 movimenti ed associazioni cattoliche 
della Polonia e di 17 paesi europei. All’incontro ha preso parte, tra gli altri, l’arcivescovo 
Ryłko, Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici.  

3. Nei giorni 17-18 giugno si è tenuta la 332° seduta plenaria della Conferenza episcopale 
polacca. Uno dei temi principali è stata la comune dichiarazione dell’Episcopato Polacco e 
Tedesco in occasione del 40° anniversario del Messaggio dei vescovi polacchi ai fratelli 
tedeschi e la lettera dei vescovi greco-cattolici dell’Ucraina e romano-cattolici della Polonia: 
La pace tra le nazioni è possibile. Questa lettera è stata firmata durante la seduta plenaria. I 
vescovi hanno accettato anche il testo della Preghiera di riconciliazione, recitata durante la 
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Messa in occasione del III Congresso Nazionale Eucaristico tenutosi a Varsavia il 19 
giugno. 
Durante le sessioni, i vescovi hanno discusso anche sulla necessità di regolare lo statuto 
ecclesiastico della Famiglia di Radio Maria. 
E’ stato oggetto di discussioni anche il Progetto di istruzione sui matrimoni misti elaborato 
dalla Conferenza episcopale polacca e dalle Chiese appartenenti al Consiglio ecumenico 
polacco. 
Nel Comunicato della seduta plenaria i vescovi hanno fatto appello per la costruzione di una 
civiltà dell’amore attraverso il superamento di un atteggiamento di rassegnazione e la 
contrapposizione (...) ai conflitti morali e sociali. Alla vigilia del 25° del Sindacato 
Solidarność hanno invitato i fedeli a ringraziare Dio per questo slancio sociale. Hanno fatto 
riferimento anche alla discussione sui documenti d’archivio dei servizi segreti del regime 
comunista. Hanno sottolineato come bisogna rendere pubblici i documenti nel rispetto della 
verità e della giustizia e della dignità dell’uomo. 

4. Nei giorni 18-19 giugno si è tenuto il III Congresso Nazionale Eucaristico dal titolo: Resta 
Signore nelle nostre famiglie. Tra i suoi punti principali nominiamo: i vespri eucaristici legati 
al rinnovo delle promesse sacerdotali, matrimoniali ed il rinnovo dei voti religiosi e la 
processione eucaristica per le vie di Varsavia. Il congresso si è concluso con una Messa 
solenne nella Piazza J. Piłsudski, durante la quale sono stati beatificati tre sacerdoti 
polacchi: Władysław Findysz, Bronisław Markiewicz e Ignacy Kłopotowski.  

5. Nuove nomine vescovili  
¾ il giorno 3 giugno, il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato l’arcivescovo Stanisław 

Dziwisz nuovo Metropolita di Cracovia.  
¾ il giorno 8 giugno, il Prelato don Romuald Kamiński, precedentemente cancelliere 

della curia diocesana della diocesi di Varsavia-Praga, è stato nominato vescovo 
ausiliare della diocesi di Ełk. 

 
SLOVACCHIA 
 
1. Il primo pellegrinaggio organizzato dal radio cattolica Lumen si è svolto nel Santuario della 

Divina Misericordia in Krakow-Lagiewniki il 30 aprile 2005. La messa solenne è stata 
presieduta dal Mons. Rudolf Baláž, vescovo di Banská Bystrica, e concelebrata dal Mons. 
Stanislav Stolárik, ausiliare di Košice e da circa 170 sacerdoti con la partecipazione di 
15.000 fedeli slovacchi. Durante questo pellegrinaggio è emersa l’idea di costruire una 
cappella slovacca nel complesso di questo santuario. In seguito l’idea è stata confermata da 
tutti i vescovi slovacchi. 

2. Il Servizio europeo per le vocazioni (EVS) del CCEE ha tenuto il suo incontro annuale dal 30 
giugno al 3 luglio a Badín, nel seminario diocesano di Banská Bystrica. L’incontro ha trattato 
del discernimento e dell'accompagnamento delle vocazioni e ha avuto per tema "Gesù in 
persona si accostò e camminava con loro" (Luca 24.15). Vi hanno partecipato diversi 
responsabili dei servizi nazionali per la pastorale delle vocazioni.  L'organizzazione è stata 
curata dal vescovo ausiliare Tomáš Galis e da Mons. Peter Fleetwood per il CCEE. 

3. Nei giorni 7 – 8 giungo 2005, a Donovaly si è tenuta la 51º Assemblea plenaria della 
Conferenza episcopale slovacca (KBS), presieduta dal vescovo František Tondra. Sono 
stati trattati i seguenti temi:  

- il Terzo Congresso eucaristico slovacco, che avrà luogo a Bratislava (11 - 18 settembre 
2005). Il Santo Padre ha nominato il cardinale slovacco Jozef Tomko, Presidente del 
Pontificio Comitato per i Congressi Eucaristici Internazionali, suo inviato speciale alle 
celebrazioni conclusive del Congresso. Durante il Congresso si ricorderà il 2° 
anniversario del 3° viaggio apostolico di Giovanni Paolo II in Slovacchia (11-14 
settembre 2003) durante il quale sono stati proclamati beati: il vescovo-martire greco 
cattolico Vasiľ Hopko e la religiosa Suor Zdenka Cecilia Schelingová. Il Congresso sarà 
per la Chiesa in Slovacchia il culmine dell’Anno dell’Eucaristia. I Vescovi hanno deciso di 
preparare una lettera pastorale in occasione del Congresso che sarà letta prima 
dell’evento in tutte le diocesi della Slovacchia.  
- la KBS ha approvato i cambiamenti dei “gesti e degli atteggiamenti” dei fedeli nella 
santa messa in tutta le chiese particolari per unificarle in accordo con il nuovo Missale 
Romanum Editio Typica Tertia.  
- il Consiglio per la famiglia e i giovani della KBS ha registrato l’adesione di circa 2000 
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giovani slovacchi per XX GMG a Colonia 
4. Il Santo Padre Benedetto XVI ha nominato nuovo vescovo di Nitra, Mons. Viliam Judák, del 

clero della diocesi di Nitra e professore di Storia ecclesiastica. La Diocesi di Nitra, fondata 
nel 880, è stata governata dal 1990 (dopo la caduta del regime comunista) dal Cardinale 
Ján Chryzostom Korec, S.J. La consacrazione di Mons. V. Judak ha avuto luogo nella 
Cattedrale di S. Emeram a Nitra il 16 luglio scorso. All’evento hanno partecipati 22 vescovi, 
200 sacerdoti, religiosi, religiose, molti fedeli ed anche i rappresentanti del governo 
provinciale e municipale di Nitra. 

 
SLOVENIA 
 
Tra i principali avvenimenti che hanno segnato la vita della Chiesa in Slovenia in questi mesi: 

 
1. l'Accordo tra la Diocesi di Maribor e il Ministero dell'Istruzione e dello Sport, che segna la 

fine del processo di denazionalizzazione dell'ex Seminario di Maribor, restituito alla Diocesi 
dopo 65 anni da quando i Tedeschi, e poi il regime comunista, occuparono l'immobile. 
L'Accordo, che era stato già stipulato nell'autunno del 1997, non era mai stato eseguito fino 
a martedì 10 maggio 2005, a causa delle opposizioni politiche e amministrative del Governo 
della Repubblica di Slovenia. Dall'inizio del processo di denazionalizzazione sono trascorsi 
13 anni. L'avvenimento rientra tra le priorità dell'attuale Governo della Repubblica di 
Slovenia. 

2. Alla 22a Assemblea ordinaria della Conferenza episcopale slovena hanno partecipato il 
martedì 10 maggio 2005 i rappresentanti dell’Unione dei Superiori Maggiori della Slovenia 
(KORUS). Il tema principale è stato la pastorale della Chiesa nel campo dell’educazione e 
dell’istruzione, una delle priorità indicate dal Primo Concilio Plenario della Chiesa slovena 
nel 2001. I Vescovi e i Superiori Maggiori hanno perciò avuto modo di riflettere sulle 
responsabilità della Chiesa e delle comunità di vita consacrata in questo campo, che 
attualmente – in base a delle indagini fatte – presenta attività diversificate e non ancora 
coordinate tra loro. La Chiesa in Slovenia, oltre a richiedere il riconoscimento 
dell'insegnamento della religione nelle scuole pubbliche, si impegna a favore dell’istituzione 
di scuole private di ogni ordine e grado allo scopo di avere le più ampie possibilità di 
programmazione educativa che, accanto all’istruzione, garantisca la formazione ai valori 
morali, ai rapporti umani, alla solidarietà, al rispetto reciproco, al dialogo. Tra gli 
adempimenti statutari dell’Assemblea ricordiamo che i Vescovi hanno istituito il Consiglio 
permanente della CES (CIC § 451), di cui fanno parte il Presidente, S. E. Mons. Franc 
Kramberger, il Vicepresidente, S. E. Mons. Alojz Uran, e il Segretario Generale, Rev. Andrej 
Saje. 

3. La 23a Assemblea ordinaria si è svolta il lunedì 20 giugno 2005. I Vescovi si sono confrontati 
sulle Giornate pastorali diocesane, svoltesi a Koper (Vipava) il 14 maggio u.s., a Ljubljana 
(Stična) e a Maribor il 4 giugno u.s., nell’ambito degli orientamenti pastorali del Primo 
Concilio Plenario della Chiesa Slovena. È stato questo l’evento principale nell’ambito 
dell’Anno dell’Eucaristia e di tutta la programmazione pastorale prevista nelle tre Diocesi 
slovene, dedicata in particolare al laicato. I Vescovi hanno anche delineato il cammino 
futuro, che si orienta verso la celebrazione della Giornata pastorale nazionale, programmata 
per il 2007. Altri due appuntamenti significativi segneranno il prossimo futuro della Chiesa in 
Slovenia:  
a) il 24 settembre 2005 si svolgerà il pellegrinaggio sloveno-croato al Santuario nazionale 

di Maria Ausiliatrice di Brezje (Slovenia), in continuità con le iniziative previste dopo 
l’evento di Mariazell nel 2004. Il primo pellegrinaggio croato-sloveno si svolse presso il 
Santuario di Maria Bistrica (Croazia) nel 2003;  

b) dal 24 al 27 giugno 2006 si terrà in Slovenia, presso il Liceo diocesano di Ljubljana, 
l’incontro dei Segretari Generali delle Conferenze Episcopali Europee (CCEE). 

4. La Chiesa slovena ha celebrato la festa dei santi Pietro e Paolo con l’ordinazione 
sacerdotale di 24 diaconi, di cui 5 religiosi. L’età media dei neosacerdoti è di 27 anni. La 
celebrazione delle prime messe nelle rispettive parrocchie è uno dei momenti più sentiti non 
solo nelle comunità parrocchiali di origine, ma anche nella società civile slovena. 

5. Si ricorda l’incontro dei fedeli della diocesi di Gurk/Klagenfurt e di Maribor con un simbolico 
scambio di doni, frutto della ricerca di maggiore coesione e di ritorno alle origini cristiane 
nell’Unione europea. Nella cattedrale di San Giovanni Battista a Maribor, sabato 2 luglio 
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2005, si è svolta la solenne concelebrazione, durante la quale il Vescovo di Klagenfurt, 
Mons. Alojz Schwarz ha offerto una statua di S. Emma al Vescovo di Maribor, Mons. Franc 
Kramberger. Lo stesso incontro è previsto nella cattedrale di Klagenfurt, sabato 10 
settembre p.v., quando Mons. Kramberger offrirà un rilievo del Beato Anton Martin Slomšek. 
Questi due testimoni di santità, infatti, hanno particolarmente caratterizzato l’ambiente 
culturale, religioso e nazionale delle due diocesi. 

6. Il 3 luglio scorso è stato consegnato il pallio all’Arcivescovo Metropolita di Ljubljana, Mons. 
Alojz Uran. La consegna, avvenuta nella domenica che la Chiesa locale dedica agli Sloveni 
emigrati nel mondo in seguito alla II Guerra Mondiale, è stata presieduta dal Nunzio 
Apostolico in Slovenia, S. E. Mons. Santos Abril y Castelló. 

 
 
TURCHIA 
Il 03 giugno 2005 si è riunita la Conferenza episcopale di Turchia (CET). In quella occasione si 
sono affrontati i seguenti temi: 
1. la situazione attuale della Chiesa latina in Turchia. Il Presidente della CET, Mons. 

Franceschini ha relazionato sulla situazione attuale della Chiesa latina in Turchia, 
sottolineando come i problemi sono molti, soprattutto quelli con le autorità locali, a causa 
anche del mancato riconoscimento giuridico della chiesa come ente morale. Si sente la 
necessità di avere (dove ci sono comunità cristiane) luoghi adatti per il culto, di preparare 
nuovi sacerdoti, di avere permessi di soggiorno per un periodo più lungo di quello attuale. 
Tutto questo è stato scritto e segnalato alle autorità competenti in una nota del 23 settembre 
2003 e ricordato alla Commissione per i Diritti dell’uomo e al Primo Ministro Erdoğan in un 
incontro avvenuto il 21 giugno 2004.  

2. Da parte sua il Nunzio apostolico Mons. Farhat ha voluto ricordare il discorso fatto da Papa 
Benedetto XVI a Bari e l’impegno per l’ecumenismo che intende percorrere con decisione. 
Lo stesso Bartolomeo I ha invitato il Papa in Turchia, e così pure il Primo Ministro. Per 
Mons. Farhat è una grande prospettiva che si apre ed occorre avere una persona incaricata 
in modo permanente per mantenere questi rapporti. La Turchia infatti è desiderosa di 
mostrare la sua apertura democratica e l’anno scorso si sono avuti le inaugurazioni di luoghi 
di culto delle 3 religioni monoteistiche, ed ora si parla di fare altre celebrazioni simili a cui 
invitare autorità internazionali. Occorre arrivare ad un riconoscimento giuridico della Chiesa, 
ed è questo un momento quanto mai opportuno per realizzare questo obiettivo.  

3. Padre Mauro Pesce, segretario generale della CET, ha relazionato circa gli incontri a cui ha 
partecipato a Sarajevo (come rappresentante dei Vescovi della Turchia per l’Assemblea dei 
Vescovi del Sud est europeo), e a St. Gallen in Svizzera, all’Assemblea dei Segretari della 
CCEE (Conferenze episcopali d’Europa).  

4. Mons. Padovese ha poi informato l’assemblea su di una conferenza fatta ad Aleppo in Siria, 
su richiesta dal Metropolita ortodosso, sul tema del servizio e primato petrino. Mons. 
Padovese informava che il problema per gli ortodossi non è di carattere teologico (filioque) 
ma è quello del primato.  

5. Si è poi parlato delle difficoltà affrontate dalla PRESSE, l’Ufficio stampa della CET, per le 
dimissioni di una collaboratrice. Così è stato l’occasione per affrontare il tema della 
comunicazione e del servizio dell’Ufficio stampa della CET. Dal dibattito è emerso la 
necessità di un forte investimento nella formazione di persone adeguatamente preparate a 
tale servizio.  

6. Il Vicario episcopale di Smirne (Izmir) padre Francesco De Luca ha proposto all’assemblea 
un’idea per la valorizzazione della Basilica del Concilio di Efeso: si tratta di un pellegrinaggio 
rivolto ai giovani in autunno con una fiaccolata notturna e processione sullo stesso tragitto 
fatto dai Padri del Concilio nel 431.  

7. Mons. Padovese è stato designato come rappresentante della CET per il prossimo Sinodo, 
che si svolgerà in autunno sul tema dell’Eucaristia come fonte della Chiesa. 

8. La prossima riunione della CET si svolgerà a Istanbul a novembre (il 17 e 18).  
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VARIA  
 
La prossima Litterae communionis riguarderà i mesi di agosto – ottobre 2005. 
Sono attesi i rapporti dalle Conferenze episcopali entro la fine di ottobre 2005.  
 
 
 
Aldo Giordano - Segretario generale CCEE 
San Gallo, 01.09.2005  
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